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RICONOSCIMENTO   La comunicazione del progetto europeo prima nella categoria Interreg in Emilia-Romagna

L
e g a c o o p  R o -
magna è tra i 
vincitori della 
IV edizione del 
concorso L’Eu-
r o p a  è  Q u i” 

indetto dalla Regione tra i 
beneficiari dei Fondi euro-
pei operanti nel territorio 
dell’Emilia-Romagna. Lega-
coop si è aggiudicata il pri-
mo premio nella categoria 
Interreg con il cortometrag-
gio animato in tre lingue “Il 
Pianeta è in pericolo”, che 
racconta il progetto europeo 
*(&2ɳ�� � ,O� SUHPLR� q� VWDWR�
ritirato durante una cerimo-
nia online dal responsabile 
Comunicazione di Legaco-
op Romagna, Emilio Gelosi, 
autore del soggetto e della 
sceneggiatura. Erano pre-
senti, tra gli altri, gli asses-
sori regionali Vincenzo Col-
la, Paola Salomoni e Alessio 
Mammi e i direttori generali 
Morena Diazzi e Francesco 
Raphael Frieri. 

Il progetto europeo GE-
&2ɳ� ID� FROODERUDUH� DOFXQH�
regioni adriatiche di Italia 
e Croazia per sperimentare 
pratiche vicine all’ambien-
te, migliorare la gestione dei 
suoli e ridurre le emissioni 
GL� &2ɳ�� FRQ� O¶RELHWWLYR� GL�
creare un mercato volonta-
rio di crediti/debiti equiva-
lenti di anidride carbonica 
�&2ɳH�� EDVDWR� VXO� VHWWRUH�
agricolo.  

«Negli anni — dice il pre-
sidente Mario Mazzotti — 

abbiamo sviluppato una si-
JQL¿�FDWLYD�FRPSHWHQ]D�QHOOD�
partecipazione a progetti 
europei, collaborando con 
importanti partner a livello 
nazionale e internazionale 
e mettendo a disposizione 
le conoscenze dei funziona-
ri di Legacoop e Federcoop 
Romagna, oltre che delle al-
tre strutture del movimento 
cooperativo. In questo caso 
siamo impegnati nel cam-
po della comunicazione e del 
marketing digitale. Siamo 
orgogliosi che la Regione ab-
bia riconosciuto il nostro va-

lore e la nostra esperienza».  
,O�SURJHWWR�*HFRɳ�q�¿�QDQ�

ziato dal Programma In-
terreg Italia-Croazia e vede 
coinvolti oltre a Legacoop 
5RPDJQD�ɸ�SDUWQHU�GD�ɸ�UH�
gioni adriatiche: Arpae (ca-
SR¿�OD���&LKHDP�%DUL�±� ,VWL�
tuto Agronomico Mediter-

raneo di Bari, Regione Mar-
che, Regione Molise, RERA 
S.D. – Istituzione Pubblica 
per il Coordinamento e lo 
Sviluppo di Spalato –  Re-
gione Dalmazia, AGRR A 
Agenzia per lo Sviluppo Ru-
rale della regione di Zara, 
Regione Dubrovnik Neretva.

I numeri del concorso
Nel complesso hanno par-

tecipato alla quarta edizio-
ne del concorso “L’Europa è 
TXL´� ɲɱɺ� WHVWLPRQLDQ]H� FKH�
raccontano come l’Europa 
sia entrata nella loro vita at-

traverso progetti che giorno 
per giorno, hanno portato a 
UDɣ�RU]DUH� O¶LQFOXVLRQH� VRFLD�
le, aumentare l’occupazione 
di qualità e introdurre inno-
vazioni green per la cresci-
ta economica.  Dall’esordio 
QHO� ɳɱɲɹ� D� RJJL� VRQR� VWDWH�
TXDVL� ɵɱɱ� OH� FDQGLGDWXUH� DO�
concorso con contributi di 
imprenditori, startupper, 
ricercatori, professori uni-
versitari e dottorandi, rap-
presentanti degli enti locali, 
destinatari dei corsi di for-
mazione.

Enrica Mancini

MIGRANTI  La struttura opera in provincia di Ravenna e dà lavoro a 20 dipendenti

INTEGRAZIONE E ACCOGLIENZA,
LE SFIDE DELLA COOP TERANGA
1DWD�QHO�ɳɱɲɶ��IRUQLVFH�DVVLVWHQ]D�D�ɴɷɱ�JUDGL�SHU�DLXWDUH�O¶LQVHULPHQWR

L
a cooperativa 
Te r a nga  for -
n i sc e  ser v i z i 
di qualità nel 
settore dell’ac-
c o g l i e n z a  e 

dell’orientamento ai citta-
dini immigrati in provincia 
di Ravenna: è composta da 
ɳɱ� GLSHQGHQWL� H� ɵ� YRORQWD�
ri (dell’associazione Amici 
del pianeta). Opera a Ra-
venna, Faenza e Riolo Ter-
PH�VHJXHQGR�ɲɹɱ�SHUVRQH�GL�

varie nazionalità, destinate 
D�GLYHQWDUH�ɳɲɱ�QHO� ɳɱɳɳ�� H�
gestendo diversi Centri di 
accoglienza straordinaria. 
©)LQ� GDO� ɳɱɲɶ�� DQQR� LQ� FXL�
siamo nati – spiega il pre-
sidente, Mamadou Diagne 
– garantiamo assistenza a 
ɴɷɱ�JUDGL�DLXWDQGR�O¶LQWHJUD�
zione, fornendo servizi lega-
li e, col supporto del centro 
per l’impiego, di ricerca del 
lavoro».

In quest’ottica operano i 

servizi ‘Lavoriamoci’ e ‘L’i-
taliano per te’, sostenuti an-
FKH�GDL�IRQGL�GHOO¶ɹ�SHU�PLOOH�
della Chiesa valdese. «Nel 
ɳɱɲɺ�±� LOOXVWUD� � /DUD�5RQ�
dinini, responsabile dei due 
progetti – abbiamo presen-
tato il progetto ‘Amalgamia-
moci’, che risponde alle esi-
genze di molti stranieri che 
non hanno ancora autono-
mia nella ricerca del lavoro 
H�QHO�ɳɱɳɱ�VLDPR�SDUWLWL�FRQ�
lo sportello di orientamento 

‘Lavoriamoci’, col quale nel 
ɳɱɳɱ�DEELDPR� VHJXLWR� FLUFD�
ɷɱ� OH� SHUVRQH�� FKH� VRQR�GL�
YHQWDWH�ɺɷ�QHO�ɳɱɳɲª�
2JQL� OXQHGu� VRQR�SUHYLVWL�

colloqui collettivi e indivi-
duali di orientamento nel 
mondo lavorativo italiano, 
sui canali di lavoro, su cosa 
VLJQL¿�FD�XQ�FRQWUDWWR�H�FRVD�
garantisce; poi si costruisce 
il curriculum e si iscrivono 
le persone a siti di ricerca 
del lavoro, anche tenendo 

conto di competenze ed esi-
genze. Infine è previsto un 
follow up per capire se l’oc-
cupazione è stata trovata.

“Italiano per te” è un la-
boratorio di conversazione 
collegato a “Lavoriamoci” 
e gestito insieme alla Casa 
delle donne di Ravenna. «La 

didattica è costruita su at-
tività ludiche che permet-
tano di insegnare l’italiano 
da usare nella vita di tutti 
L� JLRUQLª��'DO�PDJJLR� ɳɱɳɲ�
Teranga ha aperto sia “Lavo-
riamoci” sia “Italiano per te” 
anche a Faenza.

Paolo Pingani
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Stasera ci facciamo una 
partita di curling? Dubito che 
sentiremo mai pronunciare 
una frase del genere, ma allo-

ra perché 
tutto que-
sto entu-
siasmo per 
uno sport 
che in Italia 
è praticato 
da meno di 
quattro-

cento persone? Ok, l’esplosiva 
e inattesa conquista della me-
daglia d’ora allo Olimpiadi di 
Pechino è stata un spot ecce-
zionale per questa disciplina 
altrimenti negletta nell’inte-
resse generale. Comprensibile 
il giubilo per l’impresa di due 
simpatici giovani dilettanti 
nel misto. Meno comprensi-
bile il dileggio al quale è stata 
sottoposta la squadra azzurra 
maschile per una serie di 
insuccessi che, in altri tempi, 
non sarebbero interessati a 
nessuno. Insomma, il curling 
è diventato parte dell’orgoglio 
nazionale, dell’identità na-
zionale. C’è chi ci ha visto il 
desiderio di rivalsa dello sport 
‘povero’ verso la religione 
nazionale, il calcio, afflitto 
da scandali e debiti. Ma non 
dimentichiamo il cortocircuito 
del nazionalismo. La gioia per 
l’Italia sul podio - una qualun-
que Italia, anche quella della 
bocce sul ghiaccio - suona an-
che qui come una rivalsa verso 
la realtà di un’Italia sempre 
più sofferente, diseguale, im-
poverita e priva di speranze 
di cambiamento. Insomma, 
il curling oppio dei popoli.

CERIMONIA DI PREMIAZIONE  La consegna dei riconoscimenti si è svolta online alla presenza delle massime autorità regionali.
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Notizie a margine

Una Partita
a Curling?

di Emanuele Chesi
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